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I. Giorno di Pentec. [= 50° g.] stava per finire. Tutti insieme nello stesso luogo. Perché? 
cf Non allontanatevi da Grsl; attendete che si adempia la promessa del Padre: Spirito Santo. 
cf III LETTURA: ... Il Padre vi darà un altro Consolatore: vi insegnerà, vi ricorderà... 

All’improvviso: 
 udirono un fragore come di vento: riempì tutta la casa 
 videro lingue come di fuoco: tutti pieni di Sp. s. 

NB: come di esprime un fatto prodigioso, che non sanno descrivere. 
...: Il fragore non è di vento, ma come di vento; 
le lingue non sono di fuoco, ma come di fuoco. 
Se il fatto è prodigioso, il risultato ben constatabile: cominciarono a parlare in altre lingue. 
Gli Apostoli non sembrano meravigliarsene! Se ne meravigliano gli altri: 
 folla si radunò, rimase sbigottita, li sentiva parlare, 
 erano stupefatti: non sono forse...? e com’è che...? 
 “Li udiamo annunciare nelle nostre lingue le grandi opere di Dio!” 

Gli Apostoli ricevono la forza per predicare. 
Il potere l’avevano già ricevuto prima da Gesù: cf Vangeli dell’Ascensione: 
Come il Padre ha mandato me, così anch’io mando voi! ... Andate, predicate, battezzate... 
Ma mancava la forza. 
Ora la forza è venuta: il potere è pieno, insieme al potere di rimettere i peccati, 
= consolare con una parola autorevole / = dire: va’ in pace / tuo peccato è perdonato! 

PRIMA: timidi e paurosi (porte sbarrate) ORA: capaci di dare forza agli altri; 
PRIMA: con G., spiritualmente bambini ORA: improvvisamente con lo Sp. S., sono nati adulti. 

ASCENSIONE: pone fine al tempo di G. = tempo dell’infanzia degli Apostoli; 
PENTECOSTE: inaugura il tempo dello Sp. S. = tempo della maturità degli Apostoli. 
 
 

AGLI APOSTOLI (+ loro SUCESSORI): compito di predicare (ufficialmente) e rimettere i peccati. 
MA A NOI E A TUTTI: 

1. il dovere di nascere come uomini/donne adulti, 
2. predicare (in famiglia, sul lavoro), testimoniare, 
3. vivere secondo lo Spirito, e non secondo la carne (cf II LETTURA) 

 
Due mentalità contrapposte: lo Spirito e la carne 
 
Abbiamo bisogno dello Spirito, perché ci aiuti a reagire contro la mentalità del mondo: 
in rapporto al valore della vita, alla dignità dell’amore, all’onestà nella professione... 
Lo Spirito S. ci sostiene: abita in noi, prega con/per noi (cf II LETTURA: Abbà!). 
 
VIENI, Santo Spirito (inno composto da un anonimo vescovo nel 1200. 


